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22 novembre 2014 

Convegno Giovanile Diocesano 

“Diventa anche tu architetto e operaio nella città nuova. Osserva, 

progetta, rinnova” 

 

“Se vogliamo costruire una città nuova occorre conoscerla” 

 

 Ringrazio don Mauro, don Stefano, Matteo, i Collaboratori della 

Consulta di Pastorale giovanile e tutti i giovani presenti. Il Vescovo 

sente di essere guida e padre nella fede e segue i giovani con profondo 

rispetto e stima nella costruzione della loro maturità umana e di fede, nel 

loro “progetto” di vita. 

 

1. Il punto di partenza di un’architettura di vita è la realtà in cui si vive e 

nella quale si colloca il progetto che si intende realizzare. Dunque è 

necessario: conoscere la realtà, accendere la creatività, disegnare il 

progetto. 

 

2. Il riferimento necessario è il Divino Architetto, Colui che governa, 

edifica, compie ogni cosa con sapienza e dunque sta davanti nella tua 

vita. Infatti “Se Dio non edifica la casa, invano si affaticano i 

costruttori” (Sal 127, 1). Il Signore ha detto: “Io sono l’Alfa e l’Omega, 

il Principio e la Fine. A colui che ha sete, darò gratuitamente acqua 

della fonte della vita” (Ap 21, 8). Dunque la fonte originaria e 

insostituibile del “progetto” è Lui, il Signore, come Lui è il compimento. 

Non temere di attingere all’“acqua della fonte della vita”. 

 

3. Il compito progettuale che ti riguarda non si fa da soli, ma insieme: c’è 

una comunità cristiana che ci accoglie, ci educa, ci insegna, ci orienta, ci 
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costituisce… E c’è una città che ci è stata data in dono. Nella città, nelle 

sue relazioni e istituzioni, impianta il tuo “progetto” di vita e offri il tuo 

contributo di umanità. 

 

4. L’avventura più grande della vita è l’amore. L’amore costituisce il filo 

rosso della vita: se non amo, sono nessuno. Occorre imparare l’amore. 

Occorre gioia e paziente attesa. Ciò che ci rinnova è l’amore di Gesù. 

Perché amare Gesù? E’ la continua novità della vita! E’ Colui che dà 

senso pieno alla mia sete di amore. Ho conosciuto un giovane che ogni 

mattina viene a Messa. Gli ho chiesto: “Perché vieni?”. Risponde: “Gesù 

è l’unica novità che mi dà energia, che mi rende felice”. 

 

5. Anche tu allora diventa “architetto” della tua vita e della tua città. 

Segui le indicazioni: osserva, progetta, rinnova. Allora non avere paura 

della tua ombra; non avere paura del giudizio degli altri; non avere 

paura a seguire la tua strada con coraggio, con entusiasmo, con apertura 

verso gli altri, senza differenze. 

 

+ Carlo, Vescovo 


